


ACCORDO DI RETE – PROTOCOLLO D’INTESA
per la creazione di una strategia nazionale di lungo termine per la robotica educativa 
ALLEGATO ALLA PREMESSA B
PUNTO 3 e PUNTO 5

PUNTO 3
B. Premesso che in Italia la robotica è un settore d’alta tecnologia d’eccellenza che offre un’opportunità unica per cominciare ad affrontare le sfide descritte nella precedente premessa. Tra le ragioni figurano:
3 - Università e centri di ricerca
L’Italia ha una rilevante attività di ricerca e sviluppo (R&S) nelle università e centri di ricerca di governo e industria. Tre ricercatori italiani – l’ing. Arturo Baroncelli,il prof. Paolo Dario e il prof. Marco Somalvico – hanno ricevuto il Premio Engelberg per la Robotica, l’equivalente al Premio Nobel in questo campo. Tra le università e centri di ricerca si trovano: l’Istituto Italiano di Tecnologia, Scuola Sant’Anna di Pisa, Politecnico di Milano, Università La Sapienza, Università Campus Biomedico di Roma, Politecnico di Torino, CNR, Università di Bologna, Università di Genova ecc.  
La Scuola Superiore Sant’Anna è riconosciuta a livello internazionale come una istituzione di eccellenza scientifica e formativa, in particolare con i laboratori presenti presso il Polo Sant’Anna Valdera. Finanziato nell’ambito di un Piano di Potenziamento delle Reti di Ricerca e di Sviluppo del Territorio, il Polo Sant’Anna Valdera negli anni è riuscito a trasmettere, con un segnale forte e di grande visibilità, il livello internazionale raggiunto a Pontedera, la formazione dei giovani come risorsa, attraverso l’orientamento alla ricerca e all’innovazione e alla connessione con l’industria e i servizi.
L’Istituto Italiano di Tecnologia rappresenta una realtà a livello internazionale le cui attività di ricerca comprendono la robotica umanoide, i suoi aspetti legati alle tecnologie di base sviluppate dalla Fondazione, quali i bio-materiali, le neuroscienze, le nanotecnologie e l’intelligenza artificiale, e gli aspetti più promettenti dello sviluppo della robotica in ambito civile e industriale. La robotica è affrontata in modo multidisciplinare nel Dipartimento di Advanced Robotics e in quello di Robotics, Brain and Cognitive Sciences. Il Dipartimento di Advanced Robotics conduce progetti incentrati sul disegno e il controllo di umanoidi e lo sviluppo di nuove tecnologie per l'interazione uomo-macchina e le applicazioni mediche. Il Dipartimento di Robotics, Brain and Cognitive Sciences, presso il quale viene sviluppato il progetto del robot umanoide iCub, unisce  la robotica allo studio dei processi cognitivi e dei comportamenti umani, con un focus sullo sviluppo di un’interfaccia diretta tra i dispositivi robotici e il sistema nervoso e l’utilizzo di tecnologie robotiche per la riabilitazione motoria e sensoriale. Il robot umanoide iCub, il quale, al di là di avere una valenza scientifica di livello internazionale, ha una valenza didattica e di divulgazione scientifica che la Fondazione si impegna a mettere a disposizione per gli scopi di questo accordo. 

L’attività della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia negli ambiti di interesse di questo accordo si svolge sia presso gli headquarters della fondazione a Genova che presso i centri di ricerca della rete IIT fra i quali il Center for Space Human Robotics con base a Torino,  promosso dall'Istituto Italiano di Tecnologia, in collaborazione col Politecnico di Torino e volto al futuro della robotica umanoide. Il progetto nasce per valorizzare una ricerca interdisciplinare che abbracci le varie branche della robotica. Le attività includeranno tecnologie molto innovative, fra cui lo sviluppo dei sistemi per il riconoscimento dei gesti umani da parte di una macchina, sensori adatti a operare in condizioni estreme, come quelle dello spazio, e sorgenti di produzione e accumulo di energia miniaturizzate.

Il Dipartimento di Informatica e Sistemistica di Sapienza Università di Roma (DIS) ha la prerogativa di essere un centro di ricerca di eccellenza sia nel settore dell’intelligenza artificiale sia nella robotica. Oltre a numerosi progetti in diversi settori applicativi della robotica, il DIS partecipa e alle competizioni internazionali RoboCup, ispirate al gioco del calcio, che contribuiscono allo sviluppo della ricerca in robotica, attraendo e motivando i giovani a lavorare in questo ambito.
Il Dipartimento di Informatica e Automazione dell'Università degli Studi "Roma Tre" è un 
centro di ricerca nel quale trovano spazio diverse componenti scientifiche. Tra queste la 
Robotica e l'Intelligenza Artificiale forniscono un terreno fertile allo sviluppo di 
applicazioni robotiche avanzate. Le ricerche di eccellenza portate avanti 
dall'istituzione mirano, infatti, a migliorare l'interazione tra il robot, l'ambiente 
in cui opera e la componente umana. In questa ottica le potenzialità di sviluppo nel 
settore educativo sono elevate e tendono a portare il robot all'interno di contesti 
collaborativi mono e multi piattaforma. Una attenzione particolare sarà devoluta al 
problema della cooperazione nell'esecuzione di task complessi.

All’Università di Genova si è formato da tempo un gruppo di ricerca in robotica di servizio interdisciplinare che include meccatronici, informatici e automatici. Questo gruppo è attivo e propositivo, in ambito internazionale, per soluzioni originali innovative in diversi settori della robotica professionale e personale (più di 20 brevetti). L’attività didattica istituzionale in robotica è ampia e numerose sono le convenzioni con istituti stranieri eccellenti per lo scambio di studenti e docenti. Da tre anni il gruppo ha attivato un master Erasmus Mundus in Advanced Robotics. 

L’Università Campus Bio-Medico di Roma (www.unicampus.it) è stata istituita nel 1992 come ente senza fine di lucro rivolto all’istruzione universitaria e alla ricerca in ambito biomedico. Il Centro per la Ricerca Integrata (CIR) è la struttura di ricerca del Campus Bio-Medico, che raggruppa oltre 20 laboratori di ricerca di biomedicina e bioingegneria. Una caratteristica peculiare è la stretta collaborazione tra le Facoltà di Medicina e di Ingegneria sia per la ricerca che per le attività cliniche. Questa stretta collaborazione tra le Unità di Ricerca di Ingegneria e Medicina fa si che ci sia un continuo flusso di informazioni tra le varie Unità per lo sviluppo e la caratterizzazione di procedure innovative e tecnologie, comprendenti sistemi robotici e biomeccatronici, sia per scopi di ricerca sia per attività clinica. Nel 2008 presso questo centro di ricerca è stato realizzato l’impianto su uomo di interfacce neurali dirette verso il sistema nervoso periferico per il controllo bidirezionale di una protesi di mano robotica. L’Università Campus Bio-Medico di Roma collabora con Mare Nostrum srl, realizzatrice di “MEDITERRANEUM – Acquario di Roma” in corso di costruzione sotto il laghetto dell’EUR, per lo sviluppo di robotica ittiomorfa destinato alla ricerca scientifica in ambiente marino.
Al Politecnico di Milano sono attivi 5 diversi laboratori di robotica. Tra questi, il Laboratorio di Intelligenza Artificiale e Robotica (AIRLab) si è costituito nel 1971 come uno dei primi laboratori accademici sulla robotica in Italia. AIRLab ha contribuito allo sviluppo dell'area in ambito nazionale e internazionale, con la partecipazione a progetti (dai primi progetti europei ESPRIT a oggi, dal Progetto Finalizzato CNR sulla Robotica agli odierni progetti regionali e industriali), la pubblicazione di centinaia di articoli a livello internazionale, l'organizzazione di eventi (tra cui il maggiore congresso di intelligenza Artificiale (IJCAI) tenutosi a Milano nel 1987, in cui fu dimostrato uno dei primi robot mobili autonomi italiani) e lo sviluppo di robot autonomi, tra i più recenti dei quali citiamo la squadra MRT di robot calciatori in ambito Robocup, una carrozzella autonoma interfacciabile a comando cerebrale (BCI), robot di servizio e industriali. Il fondatore di AIRLab, Prof. Marco Somalvico, è stato insignito del premio Engelberger per l'attività di diffusione della Robotica. Membri di AIRLab sono attivi da più di 10 anni nella promozione di percorsi didattici legati alla robotica nelle scuole elementari, medie e superiori.

Il VisLab è un laboratorio del Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione dell'Università di Parma che si occupa da più di 15 anni di robotica veicolare. In particolare sono stati realizzati diversi prototipi di veicoli completamente autonomi che hanno anche segnato alcune importanti milestone nella storia della mobilità e della robotica veicolare, come ad esempio le sfide del DARPA Americano, oppure VIAC. VIAC (The VisLab Intercontinental Autonomous Challenge) è il primo viaggio nella storia di veicoli a guida automatica che hanno percorso l'intero tragitto da Parma a Shanghai (Cina) in modalità driverless. In particolare il VisLab si occupa di sistemi di percezione installati a bordo veicolo e della elaborazione dei dati provenienti da essi. Il Prof. Alberto Broggi, coordinatore del gruppo di ricerca, è stato Editor-in-Chief della rivista IEEE Trans on Intelligent Transportation Systems, ed è ora President della IEEE Intelligent Transportation Systems Society.

Il gruppo di lavoro Informatica e scuola del GRIN è stato costituito nel maggio 2009 e riunisce ricercatori dei Dipartimenti universitari, con rappresentanza in GRIN. attivi nel monitorare, sviluppare ed indirizzare la presenza dell'Informatica nella scuola italiana di tutti i livelli. Ha collaborato alla redazione del Manifesto “Informatica nella riforma della scuola superiore”, ha organizzato il Primo Workshop GRIN-Kangourou “Informatica e Scuola” svoltosi a Cesena il 5 e 6 maggio 2010, con l’obiettivo di raccogliere e condividere esperienze originali e particolarmente significative tra le iniziative in atto nelle scuole per l'insegnamento dell'informatica. Vari elementi del gruppo di lavoro hanno differenti esperienze di collaborazione con le scuole dei vari livelli col comune obiettivo di realizzare una presenza dell’Informatica che  da un lato contribuisca allo sviluppo delle capacità cognitive dei bambini/ragazzi e, dall’altro, sia colta nei suoi aspetti di disciplina scientifica e non nei suoi soli, seppure utilissimi, aspetti strumentali. Tra queste esperienze citiamo attività di robotica educativa, indirizzate in particolare a bambini dall'ultimo anno della scuola dell'infanzia fino alla scuola secondaria di primo grado, presentate in convegni nazionali ed internazionali, insieme alla diffusione dell’Informatica nelle scuole di ogni livello attraverso le Olimpiadi dell’Informatica e le Olimpiadi del Problem solving.
Presso l’Università degli Studi di Brescia, nel Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione esiste, dal 1991, un gruppo che si occupa di robotica, con particolare riguardo ai robot mobili per sorveglianza ambientale controllabili attraverso l’Internet. Attualmente, sono in corso diverse attività di ricerca specificatamente rivolte agli usi educativi della robotica, e in particolare alla creazione di laboratori di robotica fruibili remotamente. Nel corso degli anni inoltre il gruppo ha acquisito una significativa esperienza nel campo delle competizioni robotiche partecipando dapprima ai campionati mondiali Robocup,  ed in seguito collaborando all’organizzazione dei campionati studenteschi RobocupJR.
PUNTO 5
Le attività mirate a promuovere la robotica come un fattore strategico sia per l’educazione, sia per lo sviluppo industriale ed economico territoriale. In Italia esistono una varietà di organizzazioni e iniziative rivolte a promuovere la diffusione della robotica educativa sia geograficamente che in differenti livelli scolastici: dalla scuola primaria alla scuola tecnica e all’università. Tra le organizzazioni che si occupano di questa diffusione si trovano:

a. Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) - Il MIUR ha individuato nella Robotica un elemento importante di apprendimento, destinando ad essa un focus con la direttiva n. 93 del 30 novembre 2009, che si riferisce al potenziamento e al rafforzamento della cultura scientifica e tecnologica nelle scuole attraverso la domotica, la robotica educativa e la matematica laboratoriale.

b. Fondazione Mondo Digitale (Roma): Robodidactics, RomeCup, Phyrtual.org 
La Fondazione Mondo Digitale lavora per una società della conoscenza inclusiva coniugando innovazione, educazione, inclusione e valori fondamentali. I benefici che provengono da conoscenze, nuove tecnologie e innovazione devono essere a vantaggio di tutte le persone senza alcun tipo di discriminazione. Due grandi aree di lavori interrelati sono l’inclusione digitale (e-inclusion) e l’innovazione della didattica basata sull’uso delle TIC. In quest’ultima area la Fondazione si è concentrata nella sfida dell’educazione per il 21° secolo e, in particolare, nelle potenzialità della robotica educativa. La Fondazione ha guidato il progetto europeo Robodidactics che, insieme all’Università di Amsterdam, ha prodotto i primi di una serie di manuali ludici di robotica educativa che intendono coprire tutto il ciclo scolastico, dalla scuola primaria alla scuola secondaria superiore. I manuali sono il risultato di una codifica della conoscenza ed esperienza di venti anni degli innovatori/sviluppatori di Amsterdam. Insieme al lavoro di codifica delle conoscenze di robotica educativa, la Fondazione organizza ogni anno dal 2007 la “RomeCup: Trofeo Internazionale Città di Roma di Robotica”. Questo evento internazionale contempla diversi tipi d’attività: una competizione tra scuole in diverse categorie di robot, il trofeo internazionale “Mediterranea Open” per le università dedicato alla categoria Robot umanoidi, una esibizione di applicazioni robotiche e una conferenza/seminario per esplorare i temi rilevanti per la robotica educativa.  La Fondazione ha anche lavorato nella costruzione di un sito web, Phyrtual.org, dedicato a facilitare la crescita di progetti d’innovazione sociale ed educativa. Phyrtual combina social networking e diverse attività di codifica della conoscenza sviluppata da progetti di innovazione sociale ed educativa.  L’obiettivo è offrire un ambiente che favorisca lo sviluppo di una grande comunità di robotica senza limiti di spazio.

c. Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte - La Direzione Generale dell’USR Piemonte ha promosso e sostiene la Rete Robotica a Scuola e ha patrocinato l’edizione 2009 e 2011 della Robocup Junior.
d. Rete di scuole per la Robocup Jr ITALIA organizza e promuove la manifestazione nazionale “Robocup Jr ITALIA” giunta alla III edizione “Catania 2011” (81 squadre da 45 Istituti) dopo il successo di Torino 2009 (54 squadre da 23 Istituti) e Vicenza 2010 (63 squadre da 35 Istituti). La rete conta oggi 25 Istituti, 2 dei quali di I settore (I.C. di Stresa e 1° Circolo di Tortona) e 1 Centro di Formazione professionale (ABF di Bergamo) ed è presente in 8 regioni italiane. La Rete mira a garantire lo sviluppo della robotica con fini educativi, in un contesto di leale competizione in cui “L’importante non è vincere ma imparare”. Persegue la massima diffusione della robotica educativa supportando la preparazione degli studenti delle squadre iscritte e l’aggiornamento dei docenti. Nel contesto della manifestazione nazionale organizza il convegno “Roboscuola” in cui i docenti documentano scientificamente strumenti, modelli organizzativi e metodologie didattiche adottate nelle esperienze curricolari  e extracurricolari.

e. Rete Robotica a Scuola (Torino) - La rete ha come obiettivo primario la definizione dei piani di sviluppo della robotica e della meccatronica e delle discipline ad esse afferenti, la formazione in tali campi del personale docente e tecnico, l’uso di tali discipline per l’orientamento degli studenti della scuola secondaria di primo grado e degli studenti in uscita verso corsi universitari, IFTS e post-secondari in genere inerenti alla meccatronica e alla robotica. La rete opera sul territorio piemontese, utilizzando anche gli spazi derivanti dall’autonomia scolastica al fine di coinvolgere e interessare le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado ai saperi tecnologici e scientifici correlati alla robotica. Con il protocollo del novembre 2010 la Rete opera all’installazione delle celle robotiche a beneficio sia degli studenti che della filiera produttiva e formativa locale al fine di favorire il trasferimento e la diffusione dei saperi tecnologici. La rete “Robotica a scuola” è impegnata altresì a favorire la socializzazione delle esperienze scolastiche sinora sviluppate e quelle che si andranno configurando su tutto il territorio nazionale, affinché non rimangano circoscritte.
f. Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant’Anna - L’Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant’Anna, che deriva dalla fusione dei laboratori ARTS (Advanced Robotics Technology and Systems Laboratory) e CRIM (Center for Research in Micro engineering) del Polo Sant’Anna Valdera, è da anni, attraverso l’ARTS Lab e il CRIM, impegnato in attività di ricerca di eccellenza e di frontiera in ambito internazionale nel campo della robotica, come testimonia l’ampio numero di pubblicazioni scientifiche e di progetti di ricerca che si distinguono per il carattere di innovatività e per gli obiettivi ambiziosi, spesso tradotti in sorprendenti risultati le cui applicazioni hanno effetto direttamente sul miglioramento della qualità della vita dell’uomo. In particolare la biorobotica è un’area scientifico-tecnologica che fonde robotica e bioingegneria, progettando e realizzando sistemi robotici di ispirazione biologica e di applicazione biomedica. Caratterizzata da profondi connotati interdisciplinari, la biorobotica allarga il proprio ambito culturale e applicativo verso numerosi settori dell’ingegneria, verso le scienze di base e applicate (in particolare la medicina, le neuroscienze, l’economia), verso le bio e nanotecnologie, e anche verso le discipline umanistiche (la filosofia, la psicologia, l’etica), ed è uno strumento fondamentale per educare giovani creativi a costruire la società del futuro grazie alle attività scientifiche, internazionali e multidisciplinari svolte nel settore della robotica.

g. Laboratorio di Robotica Biomedica e Biomicrosistemi dell’Università Campus Bio-Medico di Roma - Il Laboratorio di Robotica Biomedica e Biomicrosistemi dell’Università Campus Bio-Medico di Roma (www.biorobotics.it) ha la missione di ideare, progettare, sviluppare e validare sistemi robotici e meccatronici innovativi, human-centred e dependable per applicazioni biomediche. Il laboratorio è attualmente attivo su tre aree di ricerca: i) Bioingegneria della Riabilitazione, che ha l’obiettivo di sviluppare sistemi robotici e meccatronici per la terapia riabilitativa cognitiva e motoria, nuove interfacce uomo-macchina e sistemi di controllo di interazione, sistemi meccatronici per la valutazione funzionale e l'analisi biomeccanica, tecnologie di assistenza per facilitare la vita indipendente delle persone anziane e disabili; ii) Bioingegneria del Neurosviluppo, nata dall'ibridizzazione delle neuroscienze dello sviluppo e della bioingegneria, che comprende la progettazione e lo sviluppo di sistemi robotici e meccatronici per la diagnosi precoce e la terapia innovativa delle patologie comportamentali; iii) Biomicrosistemi, vale a dire la progettazione e la microfabbricazione di sistemi e dispositivi (es. sensori, attuatori ecc.) che possono essere integrati in piattaforme meccatroniche e/o robotiche o in dispositivi medicali. Il laboratorio attualmente accoglie oltre 20 ricercatori giovani e motivati ed ha una forte esperienza nella ricerca avanzata, principalmente grazie alla promozione ed alla partecipazione in numerosi progetti nazionali ed internazionali. Il Laboratorio coordina due progetti europei nel campo della robotica per l’assistenza alla persona (FP7 FET) e partecipa a vari altri progetti europei, italiani e internazionali (FP7 ICT, PRIN, FIRB, NIH ecc.). Nell’ambito della robotica educativa, il Laboratorio ha maturato negli anni una solida esperienza anche grazie alla partecipazione ai progetti Auxilia e Robodidactics in collaborazione con la Fondazione Mondo Digitale e altri partner italiani e europei. Biorobotics ha recentemente instaurato una collaborazione con Mare Nostrum srl, per lo sviluppo e la realizzazione di pesci robot destinati alla osservazione ed al riporto in tempo reale di dati scientifici sulle acque marine e sul comportamento delle specie ittiche in osservazione per attività curatoriali, da svolgere prevalentemente presso “MEDITERRANEUM - Acquario di Roma” in corso di realizzazione sotto il laghetto dell’EUR.
h. Politecnico di Milano AI & Robotics Lab - Da più di 20 anni sono attive esperienze nel settore della robotica educativa in Lombardia. Diverse scuole superiori partecipano anche a competizioni nazionali e internazionali (come RobocupJunior) e alla rete nazionale Robocup Junior Italia. Diverse scuole elementari e medie delle provincie di Milano e Pavia hanno trovato un momento di confronto e aggregazione dapprima nelle manifestazioni e gare promosse ogni anno dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia (MNST) nell'ambito della manifestazione "Scienza under 18", in seguito intorno ai progetti finanziati dal MURST e Fondazione CARIPLO (Progetti SET e EST) che hanno portato, tra l'altro, alla formazione di decine di insegnanti all'uso della robotica in aula, e oggi nella rete di scuole "Amico Robot" (www.amicorobot.net) che, con finanziamenti locali e ministeriali, ha introdotto in maniera stabile nelle scuole partecipanti la didattica basata sulla robotica e ha promosso varie attività, tra le quali l'uso della robotica con studenti disabili (in collaborazione con Fondazione Don Gnocchi - DAT), e la gara che si tiene annualmente in uno dei comuni dell'hinterland milanese a coronamento dell'attività svolta nell'anno scolastico, e vede la partecipazione attiva di decine di scuole e centinaia di studenti. Presso il MNST è attivo il laboratorio interattivo di robotica a cui accedono centinaia di ragazzi ogni anno per sviluppare robot. Il Politecnico di Milano, con il supporto di insegnanti della rete citata, ha promosso nel 2010 presso il suo Polo di Lecco una serie di incontri con centinaia di studenti di scuole della zona i quali, attraverso la realizzazione di robot, si sono avvicinati alla tecnologia (e all'Ateneo).

i. Scuola di Robotica, Genova – È un Ente formatore Miur dal 2009. Scuola di Robotica pone la robotica al centro di un nuovo modo di fare scienza e della visione di noi stessi, potendo la Robotica permettere di affrontare problemi importanti per la salute e il benessere dell’umanità, e costituendo anche uno dei principali business del futuro, come dimostra il massiccio impegno finanziario in attività di Ricerca e Sviluppo dei paesi più industrializzati. In particolare il Progetto Robot@Scuola è stato finalizzato a introdurre la Robotica come scienza, conoscenza e pratica didattica nella scuola. Dopo un primo network di 23 scuole sparse su tutto il territorio nazionale, la rete Robot Scuola coinvolge oggi circa un centinaio di scuole di ogni ordine e grado. Inoltre la Scuola di Robotica è impegnata al momento anche nell’introduzione della Robotica in alcune facoltà quali Scienze dell’informazione, Architettura e Psicologia allo scopo di valorizzarle nella direzione del progresso scientifico e tecnologico. Scuola di Robotica ha promosso dal 2004 lo sviluppo e l’applicazione della Roboetica per favorire quei prodotti robotici e quelle linee di sviluppo che siano a beneficio della società.
j.  Museo Civico di Rovereto - Ha per mission il perseguimento di progetti culturali attraverso didattica e formazione orientate alla scienza e all’innovazione, anche con l’uso di robot. Centro di riferimento nazionale per la didattica e la divulgazione nel campo della robotica, il Museo Civico di Rovereto dispone del primo Lego Education Centre italiano, un centro didattico dove studenti e semplici appassionati possono sperimentare la robotica. Il Museo Civico organizza da dieci anni il Festival Discovery on Film, dove ampio spazio è dato ai temi della robotica e della didattica della robotica. Ha partecipato al progetto europeo Terecop per l'insegnamento delle materie scientifiche con l'ausilio della robotica, in un'ottica costruttivista. È titolare di una WebTv della Scienza (www.sperimentarea.tv) con una serie di canali tematici, uno dei quali è dedicato all’innovazione e alla robotica. Il Museo dispone inoltre di una banca dati internazionale on line, ricca di documentari e relazioni scientifiche filmate riferite al settore della robotica. 
k. Iperlab - L’associazione culturale Iperlab ha per obiettivo la diffusione della Robotica anche mediante piattaforme e-learning e si propone la costituzione di un “Laboratorio Didattico Territoriale sulla Robotica” finalizzato a promuovere i “saperi scientifici e tecnologici” sia tra gli studenti sia tra i docenti, costruendo una “rete” fisica e tecnologica per sviluppare competenze innovative e un “laboratorio” reale e virtuale per veicolare sul territorio risorse, che le singole scuole da sole non potrebbero accumulare.

l. AI*IA - L’Associazione Italiana per l'Intelligenza Artificiale è un’associazione scientifica senza fini di lucro, fondata nel 1988 , con lo scopo di promuovere la ricerca e la diffusione delle tecniche proprie dell’Intelligenza Artificiale (AI). Molte delle tecnologie e dei paradigmi impiegati nel campo dell’Intelligenza Artificiale hanno raggiunto un grado di maturità tale da poter essere utilizzati con successo per la risoluzione di problemi complessi in ambito industriale, nelle società di servizi, consulenza, pubblica amministrazione ecc. L’Associazione si pone l’obiettivo di aumentare la conoscenza dell’AI, incoraggiarne l’insegnamento e promuoverne la ricerca teorica e applicativa attraverso seminari e iniziative mirate. All’interno dell’associazione sono presenti vari gruppi di ricerca su argomenti specifici ed uno di questi, molto attivo, è proprio sulla robotica,  tematica  ritenuta centrale nell’ambito dell’Intelligenza Artificiale.

m. GRIN - Gruppo di lavoro Informatica e scuola – Fondato nel 1990, il GRIN è una associazione con obiettivo l'organizzazione, il coordinamento e la promozione delle attività scientifiche e didattiche istituzionali dei docenti universitari di Informatica. La consapevolezza che i principi dell'informatica, dalla logica ai fondamenti concettuali della programmazione, dall'architettura del sistema di calcolo a quella della comunicazione hanno un valore formativo enorme per studenti di ogni livello di scuola, il gruppo di lavoro Informatica e scuola ritiene che una presenza soltanto operativa dell’Informatica nelle scuole sia stata una delle cause più importanti dell'arretramento del sistema economico italiano nell'ultimo decennio. Per questo nel gruppo ci sono anche esperienze di robotica educativa in attività di vario tipo, a partire da inizio 2007, con insegnanti di Informatica ed insegnanti di altre specializzazioni per un uso interdisciplinare della robotica educativa e per insieme promuovere una acquisizione da parte degli studenti di principi fondamentali dell’Informatica (programmazione, attività sistematizzate di analisi e risoluzione di problemi). Queste attività sono state documentate e presentate con gli insegnanti coinvolti in vari convegni. Più recenti progetti riguardano la piattaforma Arduino un open Hardware nato in area eporediese per cui sono stati definiti strumenti di programmazione orientati a utenti non informatici per favorire l’uso anche in scuole non tecniche.
n. SIRI – L’Associazione Italiana di Robotica e Automazione.  È una associazione è apolitica e senza scopi di lucro le cui principali finalità scientifiche, culturali e divulgative sono: contribuire al progresso della robotica e tecniche affini, nei suoi aspetti scientifici, tecnici ecc. tenendo ben presente il suo carattere interdisciplinare; favorire il coordinamento delle attività di ricerca e di sviluppo allo scopo di promuovere una efficace collaborazione fra il mondo della ricerca, quello degli utilizzatori attuali e/o potenziali e l'industria; promuovere lo studio dei problemi sociali ed economici emergenti dall'avvento della tecnologia robotica in relazione alla organizzazione e alla sicurezza del lavoro, ai servizi, alla formazione professionale, alla scuola, alla sicurezza. 

o. INTEL - Intel è impegnata a sostenere l’utilizzo della robotica nelle varie fasi dell’ambito scolastico e supporta i progetti di robotica che ampliano le opportunità di apprendimento in aula. L'apprendimento basato su progetto è un modello didattico che coinvolge gli studenti in ricerche su problemi stimolanti che portano allo sviluppo di prodotti autentici. La collaborazione con i leader del settore permette di incentivare i primi passi nell’apprendimento della programmazione software applicata al controllo macchinario partendo dalle scuole elementari, fino all’applicazione pratica delle materie scientifiche programmando robot più complessi nelle scuole secondarie. L’Intel ha presentato un progetto che riguarda dei micro-robot, chiamati ‘catomi’, capaci di ‘formare’ materiali in grado di cambiare forma. Un’applicazione è per esempio nei ‘case’, display e tastiere dei dispositivi hardware, che potrebbero così cambiare forma per adattarsi alle necessità dell’utente, diventando minuscoli per entrare in tasca, grandi e piatti per mostrare film, o trasformandosi in ricevitori per permettere di comunicare. Una seconda area di impegno dei laboratori Intel è poi quella dei robot ‘personali’, in grado di interagire con ambienti disordinati e dinamici, percepire e riconoscere il movimento, adattarsi e reagire.

p. STMicroelectronics - Quinta società di semiconduttori al mondo, fornisce soluzioni innovative avvalendosi di tecnologie, esperienza di progettazione e combinazione di proprietà intellettuale, partnership strategiche e forte capacità manifatturiera. Grazie all'impegno in attività di R&S, oggi conta 16 centri di ricerca e sviluppo avanzati e 39 centri di progettazione e applicazione. Alla rete mondiale di alleanze strategiche aderiscono clienti chiave, fornitori, altri produttori di semiconduttori e importanti istituti accademici e di ricerca di tutto il mondo. La ST riveste inoltre un ruolo chiave nei programmi europei di ricerca tecnologica avanzata.

q. MARE NOSTRUM – MEDITERRANEUM Acquario di Roma - La MARE NOSTRUM srl è stata costituta nel 2007, con partecipazione di capitale esclusivamente privato, allo scopo di realizzare e gestire acquari, musei, aree e beni mobili e immobili destinati all’esercizio di attività didattiche, ricreative, turistiche, culturali, di studio e di ricerca scientifica, nonché all’applicazione di nuove tecnologie per i beni culturali, la promozione, l’organizzazione e la gestione di eventi, mostre, fiere, convegni e seminari di studio. La società ha in corso la costruzione sotto il laghetto dell’EUR del complesso “MEDITERRANEUM – Acquario di Roma”, vera e propria cittadella del Mediterraneo di 14.000 mq., articolata in un acquario tradizionale, un’area commerciale e, componente di maggior rilievo, in un’area espositiva permanente di 4.000 mq. Questa sarà dotata di sistemi interattivi di comunicazione e divulgazione ad alta tecnologia emozionale, completa di stand per enti scientifici, istituzionali e privati, sala multifunzionale per eventi e convegni internazionali, sala per proiezioni marine in 4D e vasche dimostrative di attività subacquee. Nella cittadella saranno operative alcune vasche per la cura di animali marini feriti o malati da riabilitare o in via di estinzione, nelle quali saranno impiegati pesci robot realizzati in collaborazione con L’Università Campus Bio-Medico di Roma per l’osservazione scientifica delle specie e dell’ambiente, con riporto dei dati in tempo reale ai biologi. MARE NOSTRUM ha fondato “EXPOMED Associazione no profit” con la Lega Navale Italiana, la Fondazione Bioparco di Roma, la Fondazione Marittima Ammiraglio Michelagnoli, l’EUR spa e con importanti istituti universitari. EXPOMED, la cui finalità è la promozione della ricerca scientifica marina, della cultura ambientale marina e del recupero del Mare Mediterraneo, agisce quale comitato scientifico di indirizzo e di sorveglianza di “MEDITERRANEUM-Acquario di Roma.

r. Collegio Universitario Arces - A partire dal 2004 nella sede della Residenza Alcantara di Catania promuove corsi di robotica per studenti delle scuole superiori, in collaborazione con la cattedra di Robotica della facoltà di Ingegneria dell’Università di Catania. Nel 2006 ha ideato la competizione annuale Minirobot: sul modello delle manifestazioni internazionali (Eurobot e simili), ogni anno viene proposto un regolamento sul quale team di studenti guidati da un prof/tutor elaborano prototipi che poi si sfidano in una competizione caratterizzata da agonismo e creatività (cfr. www.minirobotics.org. L’iniziativa, unica nel suo genere in Sicilia, coinvolge molti istituti e centinaia di studenti e gode del patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania. Da due anni comprende anche una manifestazione rivolta alle scuole medie inferiori e anche elementari.

s. Scuole - La scuola italiana vanta una vasta attività di disegno e costruzione di robot con propositi didattici. Quest’attività vede impegnate scuole primarie, scuole secondarie superiori e scuole tecniche industriali.  Tra le scuole si possono menzionare: l’ITIS Pacinotti (Roma), Scuola Elementare di Eboli (Salerno), l’Ipsia G.Fascetti (Pisa), il Galilei (Torino), l’IIS “G. Vallauri” di Fossano (CN).
t. DiScienza – L’associazione per la divulgazione scientifica DiScienza nasce con l’obiettivo di migliorare il rapporto e l’interazione tra scienza e società e si impegna a costruire una vera cittadinanza scientifica e una democrazia partecipativa nella trasmissione e condivisione dei saperi. DiScienza ha realizzato nel 2011 il primo Arduino day, un evento ideato per creare un punto di incontro annuale per le molte realtà del settore, studenti e docenti, appassionati e ricercatori, associazioni e istituzioni legate alla didattica e alla divulgazione della robotica e essere un punto di partenza per la condivisione e la realizzazione di proficue sinergie. DiScienza è costantemente attiva nell’ideazione e realizzazione di nuovi progetti di divulgazione, in particolare nell’ambito dell’informatica e della robotica.
Tra gli accordi e alleanze tra scuola, industria e governo rivolte a promuovere la diffusione della robotica educativa ci sono almeno due esperienze di grande rilevanza.

1. L’esperienza del Piemonte 
La prima ricerca di applicazione didattica della Robotica nelle scuole piemontesi è stata curata dall’IRRE Piemonte dal 2005 al 2007, con il progetto di ricerca “Uso didattico della Robotica - delibera n. 106 del 22/12/05 progetto N. 1280/05) divenuto di riferimento nazionale nel momento in cui gli IRRE sono stati uniti all’INDIRE nell’ ANSAS, Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica. Le scuole piemontesi hanno partecipato l’11 giugno 2007 alla manifestazione “Passion for Robots” promossa dal Politecnico di Torino, ARP (Ass. Robotica Piemonte), AMMA, Camera di Commercio di Torino, ITP. 

COMAU, azienda leader europea nel settore della Robotica, è da tempo impegnata in attività di sensibilizzazione alla Robotica all’interno delle scuole del Piemonte, attraverso la partecipazione a progetti regionali, patrocinati da associazioni di imprese, con i quali è stato possibile introdurre un robot in numerosissime scuole di Torino, o validando con la propria presenza e sponsorship iniziative quali Fashion Robot Junior, che ha visto riunite le scuola di Torino e provincia intorno al progetto “Porte aperte alla Robotica”. La scuola IPSIA Galilei di Torino ha una lunga esperienza nell’insegnamento e nella programmazione di attività legate alla Robotica nelle scuole: ad esempio, l’iniziativa “Adotta una scuola” lanciata dall’Associazione Meccanica e Meccatronica (AMMA), che ha come obiettivo quello di associare una scuola ad una azienda sul territorio di Torino, e sviluppare quel legame tra scuola e industria che diventa fondamentale nel momento in cui i giovani terminano gli studi, per la prospettiva occupazionale che possono trarne; il progetto “Disarmadillo”, cui aderiranno 20 scuole piemontesi, che coniuga le attività di didattica nelle scuole a quelle di ricerca e ha per obiettivo quello di far costruire ai giovani studenti un robot per sminamento umanitario; o ancora iniziative quali “Robottando si impara”, collaterale alla Manifestazione Robocup Junior 2009. La rete di scuole, nata per la realizzazione del progetto "Robotica a scuola", è orientata al rilancio dell'Istruzione tecnica e professionale curvata sulla robotica e la meccatronica, con l'uso comune di laboratori adeguatamente predisposti e un corpo docente veramente aggiornato secondo l'evoluzione tecnologica. Alla Rete "Robotica a Scuola", il Piemonte ha aggiunto una iniziativa che mette insieme importanti attori territoriali in una alleanza mirata ad ampliare l'offerta formativa con opportunità di apprendimento e specializzazione professionale. Il Protocollo di Intesa intitolato per lo Sviluppo dell’Istruzione Tecnica e Professionale nel Campo della Meccatronica e della Robotica punta alla promozione di attività di formazione, di qualificazione dell’aggiornamento dei docenti, dell’offerta formativa e della didattica, di incremento delle competenze territoriali indirizzate alla progettazione e realizzazione di prodotti nel settore della robotica industriale e di servizio. I membri dell’alleanza sono:

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, Unione Industriali della Provincia di Torino, AMMA (Aziende Meccaniche, Meccatroniche Associate), Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Galileo Galilei” di Torino, Politecnico di Torino.
La Rete a Scuola e il Protocollo di Intesa sono una garanzia di collegamento diretto tra l'insegnamento scolastico e la realtà industriale della filiera robotica e meccatronica, che prepara e proietta in modo competitivo i nuovi studenti verso il mondo del lavoro, offrendo loro una valida prospettiva di sbocco professionale. L'obiettivo comune, per il conseguimento del quale la combinazione di realtà industriali, scuola superiore ed enti accademici è la ricetta vincente, è quello di rafforzare la posizione del Piemonte e dell'Italia in un ambito che ha fortissime aspettative di crescita.

2. L’esperienza della Toscana

Intesa per la costituzione di una Rete Nazionale per l’introduzione della Robotica nelle scuole della Valdera. La Scuola Superiore Sant'Anna ha una ventennale esperienza di collaborazione con le scuole, attraverso gare robotiche, attività di educazione ed eventi divulgativi miranti alla familiarizzazione con la cultura scientifica attraverso la Robotica. La Scuola Superiore Sant’Anna è riconosciuta a livello internazionale come un’Istituzione di eccellenza scientifica e formativa, in particolare con i propri laboratori presenti presso il Polo Sant’Anna Valdera a Pontedera, in provincia di Pisa. Il Polo Sant’Anna Valdera (PSV), finanziato nell’ambito di un Piano di Potenziamento delle Reti di Ricerca e di Sviluppo del Territorio, ha dato negli anni un segnale forte e visibile del livello internazionale della ricerca in robotica a Pontedera, che ha trovato il suo compimento nella recente costituzione dell’Istituto di Biorobotica e nella presenza presso il PSV anche di una sede dell’Istituto Italiano di Tecnologia, il Centro di MicroBiorobotica. Oltre alla ricerca, uno dei principali obiettivi è quello della educazione dei giovani come risorsa per lo sviluppo del Paese, attraverso l’orientamento alla ricerca e all’innovazione e alla connessione con l’industria e i servizi. In particolare, attraverso il suo parco di ricerca di Pontedera (PI), il Polo Sant’Anna Valdera, sta perseguendo una politica di introduzione della Robotica nelle scuole in concertazione con l’intero territorio della Valdera, al centro di cui si trova Pontedera: ovvero la realizzazione di un piano strategico di sviluppo della Valdera che si fonda sulla Robotica, intesa come chiave di sviluppo industriale e sociale. L’obiettivo è quello di realizzare un polo dell’innovazione basato sulla Robotica, quale strumento di innovazione, competitività, sviluppo economico e culturale, anche attraverso la formazione dei futuri innovatori. Per realizzare questo piano si è avviata una discussione con tutti gli attori presenti sul territorio: le imprese e le associazioni di categoria, le scuole, l’Unione dei 15 Comuni della Valdera. Uno dei risultati di tale concertazione è il “Patto di comunità educante”, con cui i vari attori, ciascuno per la propria parte, si impegnano a contribuire all’educazione dei propri giovani come investimento per il proprio futuro, anche attraverso la Robotica. Si è per questo sviluppato un progetto di laboratorio didattico territoriale sulla robotica, che, oltre che l’educazione dei giovani di qualunque fascia di età compresa tra le scuole primarie e quelle superiori, prevede anche la formazione dei docenti. Questi ultimi, insieme ai ricercatori del Polo Sant’Anna Valdera, in questo percorso elaboreranno un progetto didattico che successivamente, e grazie alla tutorship dei ricercatori stessi, svilupperanno insieme ai ragazzi e presenteranno a fine anno scolastico a tutte le scuole della Valdera. Il progetto pilota è partito in 6 scuole. I risultati verranno valutati da una commissione di esperti che si occuperà di confrontare il rendimento sulle attività legate al laboratorio con il raggiungimento degli obiettivi pedagogici e di apprendimento previsti per ciascuna classe. Se l’esperienza darà esito positivo, l’idea è quella di estenderla a partire dal prossimo anno a tutte le scuole della Valdera e al contempo realizzare un presidio formativo sulla robotica che, oltre alle attività sperimentate in ambito scolastico in questa prima fase, preveda anche laboratori pomeridiani, formazione dei docenti, ludoteca robotica ecc.

I laboratori di robotica della Scuola Superiore Sant’Anna, prima ancora dell’esperienza di Patto di Comunità Educante e di Laboratorio Didattico Territoriale sulla Robotica, hanno intrapreso numerose e lunghe collaborazioni con le scuole del territorio finalizzate al perseguimento di obiettivi didattici legati all’uso della robotica nelle classi, anche grazie a gare robotiche. È questo il caso dell’Istituto Professionale Statale Industria Artigianato “G. Fascetti”, che già dagli inizi degli anni ’90 cominciò una collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna, mantenuta poi da allora, attraverso una gara robotica tra scuole superiori. L’esperienza del Fascetti nella didattica si colloca all’interno di quel processo pedagogico che ha portato a definire l’apprendimento come l’incontro fra sapere, saper essere e saper fare, e se la robotica è un settore che sta acquistando sempre maggiore importanza scientifica, economica e culturale, lo studio e l’applicazione della robotica sviluppano negli studenti un atteggiamento nuovo ed attivo verso le nuove tecnologie, esaltando il lavoro di gruppo, la cooperazione e l’interscambio culturale fra gli studenti. La Robofesta, organizzata annualmente dall’Istituto Fascetti, insieme alle sue competizioni, come il premio “Ecce Robot” inserito nell’eccellenza nazionale MIUR, rappresentano una scelta strategica per l’evolversi in senso attivo e costruttivo della didattica interna all’Istituto. Le gare periodiche fra le scuole, gli incontri con alcuni amatori ed ex studenti e la prospettiva di poter partecipare a gare anche internazionali rafforzano le motivazioni degli studenti coinvolti. A monte si trova anche lo sviluppo di una programmazione curricolare da parte degli insegnanti di materie professionali. L’Istituto inoltre promuove dal 2008 la divulgazione della robotica presso le scuole medie inferiore dell’Area pisana con ministage per i ragazzi delle medie e, da quest’anno, un concorso loro riservato denominato Green Robot.
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